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“Il Dio della nostra
fede non è un essere
lontano”

Considera ciò che di più bello e
di più grande c'è sulla terra...,
ciò che piace all'intelletto e alle
altre facoltà..., e ciò che è
godimento della carne e dei
sensi...

2 Settembre

Considera il mondo, e gli altri mondi
che brillano nella notte: tutto
l'Universo. —Ebbene, tutto ciò, unito
a tutte le follie del cuore



soddisfatte..., non vale niente, è
niente e meno di niente, a confronto
di questo Dio, mio! —tuo!—, tesoro
infinito, perla preziosissima,
umiliato, fatto schiavo, annichilito in
forma di servo nella grotta dove volle
nascere, nella bottega di Giuseppe,
nella Passione e nella morte
ignominiosa... e nella pazzia d'Amore
della Santa Eucaristia. (Cammino,
432)

Bisogna adorare devotamente questo
Dio nascosto: è lo stesso Gesù nato da
Maria Vergine, lo stesso che
realmente patì e fu immolato in
Croce per noi, lo stesso dal cui fianco
trafitto uscirono sangue e acqua.

Questo è il sacro convito, in cui Cristo
è nostro cibo, si perpetua il memoriale
della sua Passione, l'anima è ricolma
di grazia e a noi viene dato il pegno
della gloria futura. La liturgia della
Chiesa ha riassunto in queste brevi
strofe i momenti culminanti della



storia di ardente carità che il Signore
ci dona. Il Dio della nostra fede non è
un essere lontano, che contempla
impassibile la sorte degli uomini: le
loro fatiche, le loro lotte, le loro
angosce. È un padre che ama i suoi
figli fino al punto di inviare il Verbo,
Seconda Persona della Santissima
Trinità, affinché si incarni, muoia per
noi e ci redima. È lo stesso Padre
affettuoso che adesso ci attrae
dolcemente a se con l'azione dello
Spirito Santo che abita nei nostri
cuori.

La gioia del Giovedì Santo procede da
questo: dal comprendere che il
Creatore si è prodigato per amore
delle sue creature. Nostro Signore
Gesù Cristo, come se non bastassero
tutte le altre prove della sua
misericordia, istituisce l'Eucaristia
perché possiamo averlo sempre
vicino, dal momento che Egli — per
quanto ci è dato di capire — pur non
abbisognando di nulla, mosso dal suo



amore, non vuole fare a meno di noi.
La Trinità si è innamorata dell'uomo
elevato all'ordine della grazia e fatto 
a sua immagine e somiglianza; lo ha
redento dal peccato — dal peccato di
Adamo, che ricadde su tutta la sua
discendenza, e dai peccati personali
di ciascuno — e desidera
ardentemente dimorare nella nostra
anima: Se uno mi ama osserverà la
mia parola, e il Padre mio lo amerà e
noi verremo a lui e prenderemo
dimora presso di lui.

(E' Gesù che passa, 84)
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